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Oggetto: incarico  temporanea reggenza  a  scavalco  della  segreteria  del  Comune di  LIVO (in
convenzione  con  il  Comune di  CIS)  al  Segretario  comunale  di  PELLIZZANO,  dott.
Alberto Gasperini.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Premesso che le sedi segretarili dei comuni di Livo e Cis sono vacanti; 

vista la  nota  PAT/RFD341-29/05/2026-0453921  con la  quale  il Sindaco del  comune di  Livo in

convenzione segretarile con il Comune di Cis chiede di designare - quale reggente per la propria

sede segretarile  e per quella di Cis -  per il periodo dal  01/06/2026 al  05/07/2026 il dott.  Alberto

Gasperini, Segretario del Comune di Pellizzano;

vista la nota PAT/RFD341-03/06/2026-0456156 della Sindaca del Comune di Pellizzano ove presta

servizio  il predetto  Segretario comunale  che esprime il  proprio  assenso  allo scavalco, ma solo

limitatamente al mese corrente; 

visto  l'art.  162 della L.R.  3 maggio 2018 n.  2, che prevede come il  Presidente della Provincia

debba assicurare, su richiesta del Sindaco, la copertura delle sedi segretarili momentaneamente

vacanti incaricando un segretario di comune viciniore;

visti gli atti sopra richiamati, 

d i s p o n e

di  incaricare,  per  le  ragioni  meglio  esposte in  premessa,  il  dott.  Alberto Gasperini,  Segretario

comunale di Pellizzano, della temporanea reggenza a scavalco della segreteria comunale di Livo e

di Cis,  in convenzione segretarile cfra loro per  il periodo dal tre giugno 2026 (o dalla data della

firma del presente decreto, se successiva) al 30 giugno 2026.

Al  suddetto  incaricato sono dovuti  gli  emolumenti  previsti  dalla  contrattazione collettiva,  come

disposti dalla Giunta comunale con apposito atto deliberativo.

Il Sindaco del Comune interessato è incaricato dell'esecuzione del presente provvedimento.

Contro il  presente provvedimento, ferma restando la possibilità di  adire la competente autorità

giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel

termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.

- dott. Maurizio Fugatti -
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